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Chi siamo? 
ITPhotonics nasce come startup nel 2014. Oggi è un’azienda che esporta attivamente 
prodotti ed applicazioni in 4 continenti (Europa, America, Asia ed Oceania). 
Impieghiamo 12 persone con un fatturato di circa 2.000.000 di euro. 
 
Cosa facciamo? 
Siamo un’azienda specializzata nella produzione di spettrofotometri, sistemi di 
controllo industriale, dispositivi elettronici e programmazione. 
 
poliSPEC è il prodotto che meglio rappresenta l’approccio scientifico ed innovativo di 
ITPhotonics nella filiera agricola e zootecnica 
 
FarmLab è il cuore pulsante di ITPhotonics nell’ambito agricolo, il laboratorio dove 
nascono le applicazioni per l’agricoltura, la risposta alle necessità di un settore che 
rispetti l’ambiente e gli animali e la sempre crescente attenzione del consumatore 
nei confronti delle risorse primarie. 
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“ Misura ciò che è misurabile, e rendi 
misurabile ciò che non lo è ” 

Galileo Galilei 15 Febbraio 1564 – 8 Gennaio 1642 
 



OBIETTIVI dell’agricoltura 4.0: 
 

Raggiungere livelli di output agricoli maggiori e qualitativamente migliori con 
input minori 

 
(riduzione dei costi di esercizio e minor impatto ambientale) 

Il parallelo con quanto si sta facendo in campo industriale con le stesse 

nuove tecnologie è evidente. Tanto che se nel manufacturing si parla di 

Quarta Rivoluzione industriale, qui si parla di Terza Rivoluzione Verde (le 

prime due sono l'incrocio delle specie vegetali e l'uso della genetica nelle 

coltivazioni). 

Gruppo Operativo DIG-CONTROL 



C’è chi la chiama Smart Agriculture, chi Smart 
Farming e chi ancora Precision Agriculture 

PRECISION FARMING MANAGEMENT 
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Raccogliere dati è solo il primo passo che permette di lavorare meglio, 

non certo una rivoluzione. Quando si parla di Precision Agriculture si 

intende qualcosa in più: la gestione e l'analisi di grandi quantità di 

dati storicizzati, per dare vita a sistemi di supporto alle decisioni. 
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Precision Farming Management 

Quali sono i benefici? 

Aziende Agricole 
 
 Economicità 
 Qualità del 

lavoro 

Imprese 
agromeccaniche 

 
 Riduzione costi 
 Efficienza 
 Nuovi Servizi 

Ambiente Sociale 
 
 Osservanza 

regolamenti 
 Tracciabilità 
 Minor impatto 
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Impiego di “sistemi ausiliari” in grado di ottimizzare l’esecuzione delle operazioni 
colturali (SISTEMI DI GUIDA ASSISTITA). 
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Gestione della variabilità di campo allo scopo di dosare i fattori produttivi in base 
alle «reali» necessità (STUDIO VARIABILITA’). 
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Impiego di macchine «intelligenti» in grado di modificare la propria modalità 
operativa all’interno dell’appezzamento (RATEO VARIABILE). 
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Registrare, archiviare, consultare e utilizzare i dati relativi a tutte le attività di 
campo (MAPPATURE,TELEMETRIA, TRACCIABILITA’ …). 
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Dalle informazioni alle decisioni 
 
Un elemento chiave nelle applicazioni di “Smart Farming” è la raccolta del 
maggior numero di informazioni possibili sul campo che, combinate tra 
loro, acquisiscono maggior valore. 



Obiettivo n. 1 
Misurare e Georeferenziare le informazioni 
 
La non omogeneità degli appezzamenti può dipendere da molti fattori (differente 
composizione del terreno, morfologia del campo…). 
La variabilità si manifesta non solo nello SPAZIO, ma anche nel TEMPO, pertanto si 
rende necessaria la raccolta di informazioni in un contesto di storicizzazione. 
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Obiettivo n. 2 
Comprendere l’origine della NON OMOGENEITA’ 
 
La mappa di produzione è uno strumento fondamentale per capire in che misura si 
manifesta la NON OMOGENEITA’. Tuttavia essa non spiega l’origine di tale 
variabilità rendendo necessaria la raccolta di ulteriori informazioni, anch’esse 
georeferenziate, che permettano una maggior comprensione delle cause che ne 
sono alle origini.  
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Obiettivo n. 3 
ADATTARE IL PROCESSO PRODUTTIVO 
L’obiettivo finale è la definizione di una mappa di prescizione, ovvero una mappa 
dell’appezzamento che riporti un’indicazione su cosa fare per ogni intervento 
colturale (concimazione, semina, irrigazione…). 
La produzione di mappe di prescrizione e l’ausilio delle moderne tecnologie permette 
una gestione mirata degli input. 
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La trinciatura oggi...4.0 e oltre! 

Sistema poliSPEC NIR a bordo, integrazione ISOBUS 
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Alti standard qualitativi possono essere garantiti prevalentemente da: 
 
- Scelta varietale 
 
- Input (fertilizzanti, irrigazione…) 
 
(spesso tali input vengono estremizzati al fine di massimizzare le produzioni con un 
conseguente aumento dei costi ed un aumento dell’impatto ambientale) 
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Utilizzare le tecniche di “precision agriculture management” per: 
 
 Ottimizzare gli input a seconda della variabilità del suolo con un aumento 
complessivo dell’efficienza dell’N ed una riduzione di lisciviazione 
 
 Massimizzare la produzione con un alto livello qualitativo permettendo la 
segregazione del prodotto con differenti caratteristiche qualitative 
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Caratteristiche del suolo Gestione INPUT Mappa di produzione 

Mappa di qualità Bilancio azotato Efficienza d’uso INPUT 
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Carbonio, N azoto , P fosoforo , K potassio 

C carbonio, N azoto, Tessitura 

SS, PG, NDF, uNDF, Amido... 
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Gestire gli INPUT in funzione della 
fertilità 
 
Gestire programmi di semina in 
base alle caratteristiche del suolo 
 
Scegliere le varietà colturali più 
adatte 
 
Gestire programmi agronomici più 
efficaci 
 
Effettuare in campo una 
segregazione del prodotto in 
funzione delle sue qualità 



 

Grazie per l’attenzione 
 

Matteo Gazziero 

Specialista NIR e Responsabile after-market 

m.gazziero@itphotonics.com - www.polispec.com 

 

 
ITPhotonics s.r.l. 

via Astico 39  36030 Fara vicentino VI 

Tel 0445-1925221 
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